
Dall’emergenza pandemica all’emergenza della guerra la 
strategia non cambia: abituare la popolazione a fare 
sacrifici. Sacrifici che, dopo anni di restrizioni, dovremmo 
fare noi per pagare la loro guerra. Sacrifici per renderci 
sempre più ricattabili e disponibili ad accettare condizioni 
di lavoro e di vita infami. Coloro che grazie alla guerra si 
arricchiscono sempre di più (e i politici che ne difendono 
gligli interessi) da mesi portano avanti una propaganda 
guerrafondaia che vorrebbe farci dimenticare che IL 
NEMICO È IN CASA NOSTRA: lo Stato, la Nato e tutti i 
padroni che traggono beneficio dall’impoverimento dei 
lavoratori e delle lavoratrici.

NON PAGHEREMO 
PER L’EMERGENZA

INFLAZIONE: 11,9 %

GAS, LUCE E BENZINA: +73 % annuo

PRODOTTI ALIMENTARI: + 13,5 % annuo 
stima preliminare Istat di ottobre
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